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Ascoli attende dalla DC 
un atto di responsabilità 

Ieri in serata riunito il consiglio che non discuterà per ora della « vicenda Orlini » 
La DC chiede tempo per decidere - Non è stato ritirato il passaporto del sindaco 
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ASCOLI PICENO — La riu
nione dei cinque partiti del
l'intesa comunale (DC-PCI-
PSI-PSDI-PRI) ha avuto un 
esito interlocutorio: in me
rito alla vicenda giudiziaria 
che vede coinvolto il sindaco 
Antonio Orlini (DC), ogni 
partito ha ribadito le deci
sioni scaturite tra sabato, do
menica e lunedi dalle riunio
ni del propri organismi diri
genti comunali e dagli incon
tri bilaterali avutisi. 

Si è deciso, comunque, di 
andare ugualmente al con
siglio comunale (convocato 
per il pomeriggio di ieri 
— mentre passiamo queste 
note la riunione del Consi
glio è appena iniziata) — e 
di discutere ed approvare sol
tanto Il plano di ripartizione 
del territorio comunale in 
cinque zone. In attuazione 
della legge dell'equo canone 
(scadenza, questa, assoluta
mente non rinviabile), e fare, 
circa la « vicenda Orlini », 
solo un primo momento di 
discussione generale, aggior
nando a fine settimana la 
prosecuzione dei lavori del 
consiglio comunale. 

In sostanza, nella riunione 
collegiale di ieri mattina è 
emersa la uniformità di ve
dute da parte di PCI. PSI. 
PRI. con l'accordo del PSDI 
1 quali hanno sollecitato la 
Democrazia cristiana ad un 

atto di responsabilità. E que
sto, i rappresentanti del par
titi laici e di sinistra lo han
no chiaramente ribadito nel 
corso della riunione, non si
gnifica una condanna aprio
ristica o la ricerca di un ca
pro espiatorio a tutti l costi, 
quanto piuttosto assolvere 
la esigenza, quanto mai av
vertita, di eliminare una cau
sa oggettiva di disagio e di 
conseguente paralisi che si è 
venuta a creare nel funzio
namento della giunta comu
nale. 

Nel contempo, il sindaco 
Orlini, non più caricato del
l'onere di una carica pub
blica. avrà la possibilità ed il 
modo di potersi difendere al 
meglio dalle contestazioni 
contenute nella comunicazio
ne giudiziaria pervenutagli 
nei giorni scorsi (corruzione 
ed interesse privato In atti 
di ufficio), e permettere, co
si, che la giustizia possa fare 
il suo corso, senza intralcio 
alcuno. 

E' indubbio che per la pe
santezza delle accuse indica
te, per gli ultimi, clamorosi 
sviluppi giudiziari della vi
cenda (ci riferiamo all'arre
sto del costruttore Santarel
li), la situazione, cosi restan
do. non è più sostenibile. Non 
è un attacco personale e nep
pure politico, è solo un gesto 
di responsabilità che PCI-

PSI-PRI-PSDI chiedono alla 
Democrazia cristiana asco
lana. 

Il mantenimento del qua
dro politico dell'Intesa comu
nale non è in discussione. 
Anzi. Ma una posizione di ar
roccamento della DC. non 
realistica di fronte alla posi
zione degli altri quattro par
titi dell'intesa, non andrebbe 
certamente in direzione della 
riaffermazione della volontà 
unitaria alla base dell'intesa 
stessa. 

Si deve registrare, ritornan
do alla riunione di ieri, che 
la Democrazia cristiana, do
po una posizione iniziale di 
Irrigidimento, derivante più 
da un falso ed eccessivo pa
triottismo di partito che da 
una analisi obiettiva della 
realtà, è sembrata prendere 
atto dell'atteggiamento re
sponsabile degli altri partiti, 
per cui si è trovata d'accordo 
di andare al Consiglio comu
nale con l'ordine del giorno a 
cui accennavamo all'inizio. 

La DC, in sostanza, ha chie
sto tempo ed una ulteriore 
possibilità di ripensamento 
sulla decisione da prendere. 
Con l'aggiornamento del la
vori del consiglio potrà così 
riunire nuovamente 1 propri 
organismi tenendo conto del
le posizioni quanto mal chia
re degli altri partiti. 

E* indubbio, comunque, che 

la questione non può pro
trarsi a lungo. La cittadi
nanza attende una risposta a 
tempi stretti. E' auspicabile 
trovare una posizione unita
ria per salvaguardare il qua
dro politico dell'intesa, se è 
possibile, altrimenti è chia
ro, se così non sarà, che ogni 
partito, sarà costretto a com
portarsi di conseguenza e a 
prendere proprie autonome 
decisioni. 

Sul fronte delle indagini 
giudiziarie poche le novità. 
oggi saranno interrogati 
Santarelli (il costruttore è 
in carcere al Malatesta), e. 
probabilmente, lo stesso sin
daco Orlini. Dobbiamo anche 
dire che. contrariamente a 
quanto riportato ieri da un 
quotidiano, non è vero, alme
no a questo momento, che 
siano stati ritirati i passa
porti di Orlini e degli altri 
assessori coinvolti, marginal
mente, nella vicenda. Que
sto, comunque, non esclude 
che il giudice possa prendere 
una decisione del genere. Pri
ma di fare certi titoli a no
ve colonne, comunque, si do
vrebbe riflettere un po' di 
piùl 

Franco De Felice 

Duri commenti a Fermo alla sentenza sull'ex-campo di volo 

Su quelle terre 
a lavorare anni 
ma il pretore li 
caccia lo stesso 

Il difensore dei mezzadri ha 
presentato appello 

Un pronunciamento che va contro 
tutto quanto di nuovo sta maturando 

nel settore - I colpevoli ritardi 
del ministero delle Finanze 

Un OdG inviato al presidente Ingrao e ai capigruppo parlamentari 

La Provincia di Macerata unanime 
per il superamento della mezzadria 
MACERATA — Nel corso della sua ul
tima riunione, il consiglio provinciale di 
Macerata ha votato all'unanimità un o.d.g. 
in cui si auspica un rapido superamento 
dell'istituto della mezzadria, a favore del 
contratto di affitto. 

«Il consiglio provinciale di Macerata 
— questo il testo dell'o.d.g. — sottolinea 
l'importanza di questa legge ai fini di 
uno sviluppo nuovo dell'agricoltura, spe
cie nella regione Marche nella quale il 
fenomeno mezzadrile è ancora di notevole 
entità e rappresenta un patrimonio di 
energia umana ed economica da utiliz
zare a pieno. Chiede pertanto alle forze 
politiche democratiche rappresentate in 
Parlamento l'impegno per la rapida e 
definitiva approvazione del testo di leg
ge. così come è stato licenziato dal Se
nato, prima dell'inizio della nuova anna
ta agraria, contrastando così ogni tenta
tivo di rinvio o comunque teso a stravol
gerne il contenuto ». 

Evidente, nell'ultima parte del docu
mento, il riferimento all'atteggiamento di

latorio assunto a livello nazionale dalla 
DC che, attraverso la presentazione di 
una serie di emendamenti alla legge di 
riforma dei patti agrari, ha messo allo 
scoperto la volontà di svilire i contenuti 
qualificanti del provvedimento, attraver
so il tentativo di limitare in maniera de
cisiva la sua notevole portata innovativa. 

Il consiglio non è entrato nel merito 
dei singoli punti in discussione tra i par
titi della maggioranza, ma ha messo in 
chiara evidenza la necessità di modificare 
profondamente l'attuale realtà dell'agricol
tura sottolineando l'importanza specifica 
clic il settore riveste in relazione al ruolo 
trainante che esso gioca nell'ambito re
gionale. 

Tanto più significativo appare che in 
merito alla presa di posizione del consi
glio provinciale si sia espresso l'accordo 
di tutte le forze politiche democratiche. 
Copia dell'ordine del giorno così conce
pito è stata inviata all'on. Pietro Ingrao, 
presidente della Camera dei deputati, e 
ai vari capigruppo parlamentari. 

URBINO - Una nota di Firn e CdF 

La cassa integrazione 
« strisciante » 

avanza alla Benelli 
URBINO — Ottobre doveva 
essere, per la Benelli Uno 
(Armi) e Due (Telai), il 
mese di verifica delle pro
spettive produttive e occu
pazionali. Con una progres
sione preoccupante, infatti, 
la cassa integrazione — ri
chiesta nel gennaio '78 per 
24 lavoratori per tre mesi a 
zero ore — ne colpisce da 
quattro mesi sessanta. 

Un recente incontro del 
consiglio di fabbrica e del 
rappresentanti della FLM 
con la direzione della Be
nelli non ha portato a dei 
risultati confortanti. Dice un 
comunicato congiunto dei 
due organismi dei lavorato
ri: dopo nove mesi di atten
dismi e rinvìi, l'azienda si è 
presentata « senza neanche 
un minimo di proposte con
crete, ripetendo il ritornello 
della crisi, della non compe
titività, volendo dimostrare 
tutto il proprio rammarico 
per non essere riuscita, no
nostante tutti gli sforzi pro
dotti, a far vedere un mini
mo di ripresa». 

I fatti non mostrano, po
ro, né la volontà né l'impe
gno della parte padronale 
Vediamoli. Telai: neH'ottobm 
Ti l'azienda dichiara di non 
avere alcun problema sul 
programmi per 11 "78, esclu
dendo quindi 1 pericoli pf»r 
l'occupazione. Ma nel gen
naio del 1978 viene ìmprov-
visamtnte richiesta la cassa 
integrazione per tre mesi a 
zero ore per 24 lavoratori 
(motivazione: caduta del 
mercato delle moto e quin
di del telaio, legato alle com
messe De Tomaso); lo «sci
volone» è progressivo: nel 
marzo sono 48 gli operai In 
cassa integrazione, sempre a 
zero ore; in luglio diventano 
sessanta. 

II progetto di diversifica
re la produzione con una 
produzione autonoma di ci
clomotori, su cui il consiglio 
di fabbrica esprime fin dal
l'inizio le sue grosse perples
sità, rimane tale. 

Armi: dì fronte alla crisi 
nazionale del settore armi e 
alla rispettiva diminuzione 
della domanda di quest'an
no, al preventivato forte ca
lo del *79. l'azienda ha pre
sentato nell'ultimo incontro 
un programma basato esclu
sivamente sulla produzione 
di una pistola (già avanzata 
qualche anno fa, ma n**i 
ancora messa in lavoi azione 
in sene: per motivi che fa
cilmente si comprendono» e 
di possibili, ma non speclfl 
cate. attrezzature e macchi
ne utensili. Date le scorte 
già .in magazzino e gli or-

• dlnl'che coprono quattro-cin
que mesi da oggi, anche la 
Benelli Uno è ad una stretta: 
la situazione potrebbe fai si 
estremamente pesante con il 
possibile ricorso alla cassa 
Integrazione. 

Quali s'ano 1 disegni della 
parte padronale, che non ha 
mal preso sul serio la possi
bilità di produzioni e ipotesi 
alternative soprattutto per 1 
telai, ma anche per le anni 
non è un mistero. 

E* detto nel comunicato: 
«TI disegno perseeulto fin 
daTinizio del 1978. più volte 
denunciato d i ' - lavoratori, è 
stato quello di voler portare 

a compimento una strategia 
tesa a far passare la possi
bilità di licenziare, anche at
traverso elementi di discrimi
nazione e per certi versi di 
paternalismo con l'intento 
di rompere l'unità del lavo
ratori. SI tenta così di colpi
re i livelli occupazionali in 
una zona che già vive una si
tuazione di pesantezza data 
dall'instabilità, dal precaria
to, dal super-sfruttamento 
(lavoro nero, lavoro a domi
cilio, richiesta massiccia di 
straordinari) in atto». 

Alla Benelli Uno e Due, 
dopo questo incontro, sono 
in programma assemblee di 
fabbrica. Vi saranno poi riu
nioni dei delegati metalmec
canici di zona, alle quali sa
ranno invitati i rappresen
tanti delle altre categorie o 
le strutture orizzontali. 

Si sta anche studiando la 
possibilità di assemblee nel
le scuole, di assemblee pub
bliche nei centri nodali del
la zona interessati diretta
mente (la Benelli assorbe In 
totale 415 dipendenti) e indi
rettamente (è la fabbrica più 
grossa di tutto il compien-
sorlo della Comunità mon
tana dell'Alto e Medio Me-
tauro), chiamando anche 1 
giovani disoccupati « invi
tando gli enti locali, le for
ze sociali, politiche e istitu 
zionali, la popolazione tutta. 

La lotta contro le mano
vre padronali è pertanto in 
pieno svolgimento proprio 
per «costruire — termina 11 
comunicato del consiglio di 
fabbrica e della FLM — un 
fronte di lotta, ampio ed 
unitario tale da abbattere 
il disegno che il Benelli qua
le rappresentante delia Fe-
dermeccaoica intende porta
re avanti». 

m. I. 

Mentre gli altri ospedali della regione si allineano alle posizioni confederali 

Barella selvaggia»: insiste solo Ancona 
L'agitazione a oltranza prosegue soltanto all'Umberto I e all'Ospedale oncologico - Massiccia adesione ieri allo 
sciopero nazionale indetto dalla FLO, mentre sì prepara quello regionale di venerdì - L'unità con le altre categorie 

« 

Lavoratori ospedalieri al policlinico Umberto I durantt le 
agitazioni dei giorni scorsi 

ANCONA — Vasta adesione 
allo sciopero indetto dalla 
FLO (federazione lavoratori 
ospedalieri) nazionale in tut
ti gli ospedali delle Marche: 
si sta preparando ora (oggi 
si svolgono assemblee nel po
sti di lavoro, a cui parteci
pano i partiti, gli enti locali 
e delegazioni di lavoratori di 
altre categorie) lo sciopero 
regionale di venerdì prossimo. 
Lo hanno deciso la federa
zione regionale Cgil, Cisl, Uil 
e la FLO regionale: qualora 
tuttavia la federazione na
zionale stabilisca azioni di 
lotta ulteriori e generalizza
te durante la settimana, lo 
sciopero marchigiano con
fluirà in questo programma. 

Dappertutto è stato sospe
so lo sciopero ad oltranza: 
uniche eccezioni — a quanto 
si sa — l'ospedale civile Um
berto I e l'ospedale oncolo
gico di Ancona. In questi due 
nosocomi ieri mattina le as
semblee del personale hanno 
deciso di continuare l'agita
zione, aderendo però di volta 
in volta alle lotte promosse 
dal sindacato. 

All'Umberto I è stata re
spinta con 35 voti a favore e 
70 contro la mozione presen
tata dalla FLO, in cui si in
dicavano fra l'altro le moda
lità dello sciopero di vener
dì, la formazione di un co
mitato cittadino di coordina
mento sindacale (con compi
ti di collegamento con le al
tre categorie, di verifica per 
il rispetto dell'intesa raggiun
ta fra sindacati e governo e 
finora disattesa). 

In assemblea era presente 
non più di un centinaio di 
dipendenti dell'ospedale, m 
tutto sono quasi 2 mila. Va 
detto, comunque, che a dif
ferenza del passato recente, 
il clima è meno incandescen
te, molti lavoratori hanno po
tuto parlare senza essere più 
volte interrotti a fischi. 

La decisione di continuare 
lo sciopero ha motivazioni 
confuse. A quanto sembra, 
emerge una volontà di con
trapposizione con la federa
zione sindacale. Si sono ascol
tate frasi come queste: « Se 
molliamo, abbiamo perso per 
sempre. Se smettiamo di scio
perare, torneremo nelle ma
ni della FLO ». 

Le accuse sono le solite: « / 
sindacati sono compromessi 
con il clientelismo, pretendo
no di manipolarci come vo
gliono». E' una ristretta mi
noranza quella che sparge a 
piene mani confusione e so
spetti, soltanto perché non 
vuole perdere la direzione 
dell'assemblea. L'impressione 
è che il fronte « ribelle », i 
sostenitori dello sciopero sem
pre e comunque siano parec
chio più deboli rispetto al
l'inizio dell'agitazione. 

Intanto questo pomeriggio 
partecipano anche loro all'as
semblea aperta indetta dalla 
Federazione lavoratori ospe
dalieri. Il sindacato ha aper
to un confronto con il «co
mitato di lotta » dell'Umber
to I: vuole ascoltare le sue 
ragioni, ma è venuto ieri in 
assemblea a dire chiaramen
te che è necessario sospende
re la lotta ad oltranza. 

La situazione dell'ospedale 
regionale non è delle miglio
ri: l'agitazione sta continuan
do pressoché ininterrotta da 
più di 7 giorni. Nei reparti 
manca il personale, non si 
riesce a far fronte alle nu
merose esigenze dei malati. 

Un passo importante il mo
vimento sindacale l'ha com
piuto. in questa lunga; fati
cosa vertenza (ed era ora): 
quella.di riuscire a unire gli 
ospedalieri con gli altri la
voratori. Qui è il segreto per 
vincere le resistenze e le am
biguità. Sono cominciati l 
contatti con la FLM, con 1 
consigli di circoscrizione. A 

Pesaro e a Jesi oggi si svol
gono incontri con i consigli 
di fabbrica e 1 partiti. 

Nelle altre province mar
chigiane, lo sciopero di ieri 
ha avuto successo: a Mace
rata sono stati garantiti i 
servizi urgenti (alla mensa 
dell'ospedale i militari conti
nuano a garantire il servi
zio). C'è stata ieri pomerig
gio un'assemblea a Recana
ti, altre se ne svolgono oggi 
a Macerata e a Camerino. 
All'ospedale « Mazzoni » di 
Ascoli Piceno la percentuale 
delle adesioni è stata del 90 
per cento, così pure a San 
Benedetto del Tronto, Porto 
San Giorgio e Fermo. 

A Pesaro, a Fano e nella 
provincia, adesioni superiori 
a quelle di venerdì scorso: la 
situazione è sotto controllo, 
i servizi urgenti hanno fun
zionato, sono state garanti
te le diete speciali. A Mace-
rata-Feltria i lavoratori han
no deciso di astenersi dal la
voro per due sole ore. 

Lutto 
ASCOLI PICENO — La Federa
zione ascolana del PCI e tutti ì 
compagni esprìmono le più sentite 
condoglianze al compagno Valter 
Trobbiani per la scomparsa della 
madre. La redazione marchigiana 
dell'Unità si associa al dolore. 

Ricordo 
ANCONA — Ricorre oggi l'anni
versario della scomparsa del com
pagno Mario Zingare»!, che fu tra 
i fondatori del Partito comunista 
nelle Marche e primo segretario 
della Camera del lavoro di Anco
na. Nel ricordare la sua nobile fi
gura di lavoratore e militante co
munista, la famiglia ha sottoscrit
to lire 10.000 per l'Unità. 

Una pagina brutta, pericolo
sa per la giustizia, un prece
dente che può ribaltare ogni 
procedura in vertenze civili
stiche, una sentenza aberran
te che non ha nessun rapporto 
con la realtà sociale e poli
tica: sono soltanto alcuni dei 
tanti commenti, per la verità 
tutti negativi, abbattutisi sul 
giudizio emesso dal pretore di 
Fermo, Finucci, che ha con
dannato per « occupazione 
abusiva » di terre una venti
na di contadini di Marina Pai-
mense. clie da 30 anni colti
vano appezzamenti ricavati 
dall'ex-campo di volo. 

Mentre nella sala della pre
tura, « in nome del popolo ita
liano», Finucci rispolverava 
un articolo del codice penale 
introdotto all'inizio degli anni 
venti per difendere i latifon
di incolti dei baroni dell'epo
ca. una assemblea popolare 
subito formatasi a Marina 
Palmense ha ribadito che non 
basta una sentenza del genere 
per bloccare la lotta contro 
la speculazione privata che 
l'Aeroclub di Fermo, promo
tore dell'azione penale, inten
de impiantare sui 27 ettari 

Ma per capire bene la por
tata negativa e ambigua della 
decisione di Finucci occorre 
inquadrare i fatti: nell'imme
diato dopoguerra l'ex campo 
di volo è stato dato in con
cessione ad un privato cit
tadino. il quale lo ha sub-af
fittato ad una trentina di fa
miglie contadine; tale rappor
to è andato avanti tranquillo 
per due decenni; ad un cer
to momento il concessionario 
è entrato in lite con lo Stato 
(il campo di volo è bene de 
maniale) e lo ha lasciato. 

I contadini hanno continua
to a coltivarlo, chiedendo ri
petutamente un rapporto di
retto e corretto col ministro 
delle Finanze, attraverso l'in 
tendenza di Ascoli. Ciò avve
niva nel'a seconda metà del 
decennio scorso, ma non ci 
sono stati risultati concreti 
a causa della passività degli 
uffici centrali del ministero. 
sordi anche alle istanze del 
Comune di Fermo, che, d'ac
cordo con i contadini, propo
neva l'alternativa della co
struzione di impianti a carat
tere sociale e sportivo. 

II ministero è risultato in
vece particolarmente attento 
nei confronti dell' Aeroclub 
piceno, clic nel frattempo ave
va chiesto la concessione per 
costruire un campo di volo. 
Concessione accordata, ma re
spinta dai contadini, che 
l'hanno definita scorretta nei 
confronti loro e del Comune. 

Dopo vari tentativi di pren
dere possesso dell'area. l'Ae
roclub. saltando le normali 
procedure civilistiche e tro
vando in ciò l'appoggio de' 
pretore Finucci. è ricorso alla 
causa penale 

« 7/ pretore Finucci — ha 
detto il compagno Benedetti. 
uno dei legali dei contadini — 
aveva a disposizione dieci so
luzioni: ha preso la peggiore, 

perdendo l'occasione di ope
rare in modo avanzato, riaf
fermando cioè che non si con
figura reato quando si resta 
su un terreno ritenendo di 
averne pieno diritto (e infatti 
il codice penale per interve
nire prevede il caso di « inva
dere arbitrariamente »). E' 
una sentenza preoccupante —• 
prosegue Benedetti — perché 
rischia di fare testo in altri 
processi che ora possono es
sere impiantati sul penale 
seppure abbiano carattere ci
vile e potrebbe diventare uno 
strumento antipopolare in que
sto momento delicato in cui 
si dovrà procedere alla ap
plicazione dell'equo canone 
per gli appartamenti ed ai 
nuovi patti agrari, quando 
saranno definitivamente ap
provati ». 

Questo è il maggiore, a^-
che se non l'unico aspetto 
ambiguo della sentenza (tra 
l'altro i quattro milioni im
posti come provvisorio risar
cimento a favore dell'Aero
club Dongono il serio proble
ma della giustezza dei ca
noni — 500 mila lire — che W 
Stato ha chiesto allo stesso1): 
ma ciò che più interessa or» 
è la volontà espressa dall*. 
forze politiche e dalla popo
lazione di non abbandonare 
la lotta: 

•t Purtroppo — lia detto l'av
vocalo Canestrini, un altro del 
legali — e mancata nell'ulti
ma fase del processo una suf
ficiente mobilitazione popola 
re da parte dei partiti e del 
sindacati, e in processi a chia 
ro sapore politico sociale co
me il nostro, quando il giu
dice non sente sul collo "il 
fiato grosso" della volontà po
polare. colpisce duro la parte 
più debole t: 

Venerdì 
in consiglio 
la surroga 

dell'avvocato 
Tonnini 

ANCONA — Il consiglio re
gionale torna a riunirsi ve
nerdì prossimo. All'ordine 
del giorno della seduta l'at
tribuzione del seggio vacan
te dopo la scomparsa dell' 
avvocato Giordano Tonnini 
(PSDI). che ricopriva gii in
carichi di vice-presidente del
la giunta e di assessore al 
Turismo e al Commercio. 

Gli subentrerà quasi sicu
ramente il primo dei non e-
letti. Carlo Alberto Del Ma
stro, attuale segretario regio
nale dei socialdemocratici e 
vice-presidente della Finan
ziaria-Marche. Ufficializzata 
questa scelta Del Mastro do
vrà in ogni caso dimettersi 
dagli incarichi ricoperti f in 
qui. 

Al tr i argomenti all'esame 
del consiglio, le comunicazio
ni della giunta in ordine alle 
riunioni tra Regioni e com
missione agricoltura della 
Camera sulla riforma dei pat
t i agrari e sulla vertenza del 
settore ospedaliero. 

A PESARO UNA RICERCA SUL CAMPO DELLA COMMISSIONE SAMTA' 

Il Comune in prima persona 
interviene contro la droga 

Nozze d'oro « 
PESARO — I compagni Domenico 
Guidi • Elìsa Dinì hanno festeg
giato a Montecchio (Pesaro) i cin
quanta anni di matrimonio. Ir. oc
casione della lieta circostanza fa
miliari. compagni e amici sottoscri
vono diecimila lire per l'Unità. 

PESARO — Quali possibilità 
si hanno di lottare contro la 
droga? Quali spazi di inter
vento oggi ci sono realmen
te? Quali forze si possono u-
tilizzare? 

li consiglio comunale di Pe
saro si è posto questi proble
mi e ha affidato alla com
missione sanità il compito di 
cercare una risposta. La com
missione consiliare è partita 
dalla realtà organizzando in
contri con quanti (o per com
piti professionali o per una 
necessità di analisi, di cono
scenza e di umana solidarie
tà) si occupano del proble
ma delle tossicomanie: l'o
spedale, le scuole, i collettivi 
studenteschi, la comunità di 
Don Gaudiano. la questura. 
medici, insegnanti, psicologi. 

Si sono raccolti dati e in
formazioni ed è stato defi
nito un programma di lavo
ro. * Abbiamo realizzato due 
incontri — dice la compagna 
Giovanna Falconieri, che pre
siede la commissione — uno 
su informazione e prevenzio
ne, l'altro riservato ai meto-

A colloquio con la compagna Falconieri che presiede l'organismo 

Un male legato allo stesso « modo di essere » di questa società 

di terapeutici e agli interven
ti medici ». 

Lo scambio di esperienze è 
stato positivo e consentirà ai 
tecnici del settore di adotta
re comuni orientamenti nei 
metodi di lavoro. « In parti
colare — aggiunge la compa
gna Falconieri — il dibattito 
con i medici ha messo in lu
ce quali sono le finalità del
l'intervento sul tossicomane 
a livello di quei normali pre
sidi santtari. Esso risulta spes
so scoraggiante, per lo meno 
a breve scadenza; infatti vie
ne vanificato dal fatto che 
il tossicomane, una volta u-
scito dall'ospedale, riprende 
quasi subito le sue abitudi
ni. Ecco dunque che il pro
blema si sposta su altri livel
li, di tipo sociale e ideologi
co*. 

E' stata anche rilevata l'i
nutilità. anzi la dannosità di 
somministrare farmaci come 

il -metadone, che determina
no sul paziente gli stessi ef
fetti delle droghe pesanti. Il 
presidio sanitario che dimet
te il tossicomane curato con 
metadone finisce con il di
ventare veicolo di circolazio
ne della droga; c'è infatti il 
pericolo che il metadone u-
sato per ì giovani porti ad 
una « cronicizzazione » della 
droga. Ed è opinione comune 
che uscire dal metadone sia 
più difficile 

« Nel campo della preven
zione e dell'informazione, la 
commissione consiliare — ri
prende la compagna Falco
nieri — intende realizzare 
una indagine che quantifichi 
e qualifichi la situazione del 
fenomeno droga a Pesaro. 
Vogliamo conoscere quali so
no i quartieri più toccati, 
qual è il tipo di droga che 
circola, che età hanno i ra
gazzi coinvolti Nel frattem

po organizziamo con la col
laborazione del provveditora
to agli studi incontri nelle 
scuole con gruppi di insegnan
ti e genitori, chiamando psi
cologi, medici ed esperti ». 

Ci si rivolge a genitori ed 
insegnanti perché viene da 
loro la richiesta più pres
sante di confronto per capire 
e affrontare meglio queste 
nuove realtà. Se essi mettono 
in comune le proprie esperien
ze e se aiutati da esperti po
tranno contribuire validamen
te ad un'opera di prevenzio
ne e Intervento. Alle circo
scrizioni saranno Invece af
fidati interventi per la popo
lazione giovanile non scola
stica. 

Il problema è complesso e 
se la risposta delle istituzio
ni può essere insufficiente, 
tanto più lo è quella che vie
ne dalle associazioni spon
tanee. 

C'è bisogno di servizi e o-
peratori dotati di alta pre
parazione tecnica e profes
sionale. ma c*è anche biso
gno di allargare lo spazio di 
intervento, di coinvolgere i 
cittadini, di renderli parteci
pi e consapevoli. Senza pre
giudizi e senza spiriti missio
nari; senza pietismi e senza 
illusioni. Con la consapevo
lezza che — come scrivono gli 
studenti — si deve partire da 
una analisi della nostra real
tà, del nostro modo di esse
re vivi nella società capitali
stica: la società della crisi, 
dei disvalori, dell'emargina
zione. 

Rimane fondamentale l'esi
genza che i collettivi studen
teschi ponevano con chiarez
za alla commissione comuna
le, quella di una proposta cul
turale, ideale e politica che 
cambi la vita dei giovani e 
che li liberi definitivamente 
dal « bisogno » di fuggire nel
la droga e nell'autodistru
zione. 

Guya Cantoni 

fotofinish ITii] Hi 
Casa Trevisanello: chi piange, chi ride 

E" sulle prime pagine di 
tutti i giornali: l'Ascoli è 
davvero una stupenda realtà 
del massimo campionato di 
calcio. La vittoria con il 
Torino della settimana scor
sa non fu vana gloria. La 
formazione di Renna si è ri
petuta infatti, dopo sette 
giorni, in uno spettacolare 
incontro, affondando il Ve
rona. 

Una partita, quella in ter
ra veneta, che ha ricordato 
in tutto e per tutto l'Ascoli 
smagliante edizione 1977. 
Stessa grinta, stessa veloci 
là, stessi schemi, che Vanne 
passato hanno consentito di 
vincere a mani basse il cam
pionato cadetto. 

Giornata di grazia per lo 
squadrone bianconero e 
giornata davvero indimenti
cabile per il suo biondo e 
riccioluto a tornante » Carlo 
Trevisanello. che si è ri
scoperto goleador, mettendo 
in fondo al sacco i tre pal
loni della sonante vittoria. 

Il ragazzone a fine parti
ta non credeva neppure lui 

a quello che era accaduto. 
E a pensare che all'inizio 
dell'incontro era un tantino 
preoccupato perchè nelle fi
le degli avversari avrebbe 
incontrato il fratello Stefa
no. Si sa, queste cose, anche 
ai professionisti, toccano il 
cuore. E invece, tutto è fila
to liscio e il centrocampista 
dell'Ascoli ha gustato la 
giornata più radiante della 
sua onesta carriera di pe-
datore della domenica. 

Anzi, il prode Carlo Trevi
sanello ha segnato addirit
tura la sua terza rete pro
prio mentre veniva marca
to direttamente dal fratello. 
A questo punto alcuni pet
tegoli che assistevano alla 
partita da bordo campo pa
re abbiano sentito sbottare 
il povero Stefano rivolto, 
seccato al fratello minore 
che stava esultando: « Ma 
allora ce Vhai proprio con 
me! Non hai neppure un 
po' di rispetto, in fondo so
no tuo fratello maggiore, 
un po' di educazione! ». 

Dunque, pare che anche 

nel movimentato e contrad
dittorio ambiente calcistico 
le gerarchie familiari non 
siano più di moda, o ma
gari chissà se l'esplosione 
dell'ascolano non nasconda 
qualche frustrazione familia
re. scoppiata in maniera ven
dicativa proprio domenica 
scorsa sul campo del Bente-
godi. Problemi comunque. 
più da psicologo che da tec
nico di calcio. 

Frattanto, se ad Ascoli si 
esulta a San Benedetto del 
Tronto (gli amici rivali di 
sempre), dopo l'ennesimo, 
monotono pareggio casalin
go tira aria di crisi. Ed i ti
fosi, per quante volte siano 
troppo « caldi » ed impazien
ti, questa volta ci pare non 
abbiano tutti i torti: la Samb 
non vince in casa infatti da 
ormai ben otto mesi. Un di
giuno così non lo sopporte
rebbe neppure un fachiro 
indiano, figuriamoci gli ap
passionati tifosi rossoblu. 

emme 


